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L'Assessore Sergio Rossi svolge la seguente relazione:

Signore Consigliere e Signori Consiglieri,

con deliberazione di Consiglio Comunale n. 85 del 30 novembre 2015, esecutiva ai 
sensi di legge, di aggiornamento del piano delle alienazioni del patrimonio 
comunale, è stata adottata la variante parziale n. 71 al Piano Regolatore Generale 
(P.R.G.) per la riclassificazione di porzione della Zona Territoriale Omogenea 
(Z.T.O.) Vpr/20 "Zona a verde privato" in Z.T.O. C2.1/2 "Area di completamento 
dell'abitato" ai sensi di quanto stabilito dall’art. 35 della L.R. n. 11 del 16 febbraio 
2010 e con la procedura prevista dall’art. 50, commi da 4 a 8, della L.R. n. 61/1985.

Gli atti inerenti alla variante in argomento sono stati regolarmente depositati in libera 
visione al pubblico sia presso la sede comunale, sia presso quella provinciale dal 23 
marzo al 4 aprile 2016, come prescritto dall’art. 6 della L.R. n. 61/1985. 

Dell’avvenuto deposito è stata data notizia mediante affissione di avviso all’albo 
pretorio del Comune e della Provincia, mediante manifesti e pubblicazione sul sito 
istituzione comunale.

Il termine per la presentazione delle osservazioni è scaduto il giorno 26 aprile 2016.

L’Amministrazione Provinciale di Vicenza, tramite messaggio di posta certificata, 
allegato sub A), pervenuto al protocollo del Comune di Schio il 27 aprile 2016 al n. 
25626, ha comunicato che presso i propri Uffici non è pervenuta nessuna 
osservazione.



Entro i termini stabiliti, non è pervenuta al protocollo di questo Comune nessuna 
osservazione come da dichiarazione del Dirigente del Servizio Urbanistica, allegato 
sub B). 

La proposta di deliberazione è stata presentata alla Commissione Consiliare 
Permanente 3^ - Servizi Tecnici - Urbanistica e Ambiente - nella seduta del 5 
maggio 2016.

- - - - - - - -

Aperta la discussione, prendono la parola:

- - - - - - - -

- - - - - - - -

Tutto ciò premesso,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione che precede;

Visto:
- il Piano di Assetto Territoriale Intercomunale (PATI) Schio - Valdagno approvato 

con Decreto del Presidente della provincia n. 2 del 19 gennaio 2016;
- il P.R.G. approvato, ai sensi dell’art. 45 della L.R. n. 61/1985 con D.G.R.V. n. 

3703 del 28.11.2003, pubblicata sul B.U.R. n. 120 del 23.12.2003 e, ai sensi 
dell’art. 46 della L.R. n. 61/1985, con D.G.R.V. n. 3257 del 15.10.2004, pubblicata 
sul B.U.R. Veneto n. 113 del 9.11.2004 e successive integrazioni e variazioni;

- il Regolamento Edilizio del Comune di Schio, redatto congiuntamente al Comune 
di Valdagno, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 58 del 9 
giugno 2008 e successive integrazioni e variazioni;

- la L.R. n. 61 del 27.6.1985 e successive modificazioni e integrazioni;
- la L.R. n. 11/2004 e successive modificazioni e integrazioni;
- l’art. 35 della L.R. n. 11 del 16 febbraio 2010;
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 85 del 30 novembre 2015, che 

costituiva provvedimento di adozione della variante in oggetto ai sensi dell’art. 50 
della L.R. n. 61/1985;

- le dichiarazioni del funzionario incaricato del Settore Urbanistica della Provincia di 
Vicenza, documento allegato sub A), e del Dirigente del Servizio programmazione 



urbanistica del Comune di Schio, allegato sub B) per quanto riguarda la regolarità 
del periodo di deposito e pubblicazione;

- il parere favorevole da parte dei competenti uffici comunali relativamente alla 
selezione preliminare sulla necessità di procedere con lo studio per la valutazione 
di incidenza ambientale la quale ha evidenziato la non incidenza negativa sul sito 
di importanza comunitaria e zona di protezione speciale IT3210040; 

- la presa d'atto da parte dell'ufficio opere idrauliche della Regione Veneto in merito 
allo studio di compatibilità idraulica,  pervenuto al protocollo del Comune di Schio 
il 28 dicembre 2015 al n. 74286;  

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 3 febbraio 2016 avente per 
oggetto: "Esame ed approvazione del Bilancio di previsione 2016/2018 - 2^ 
parte";

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 101 del 6 aprile 2016 "Piano Esecutivo di 
Gestione 2016-2018";

Ritenuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 42 del Testo Unico 18 agosto 2000, 
n. 267;

Visti i pareri espressi in conformità all’art. 49 del citato Testo Unico n. 267/2000, 
allegato che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

d e l i b e r a

1) di dare atto che:
- sono stati rispettati gli obblighi di pubblicazione sul sito web del Comune di Schio 

all'interno della sezione "Amministrazione trasparente" (art. 39 D.Lgs 33/2013);
- del deposito è stata data notizia mediante affissione di avviso all’albo pretorio del 

Comune, tramite manifesti e pubblicazione sul sito internet istituzionale;
- non sono pervenute osservazioni alla variante al P.R.G. adottata;

2) di approvare la selezione preliminare (screening) relativa alla valutazione di 
incidenza ambientale;

3) di approvare di conseguenza gli elaborati di variante al P.R.G. rispettivamente 
identificati agli atti:
- sub C) - TAV. 13.3.24.2  scala 1:5000;
- sub D) - TAV. 13.3.25.33  scala 1:2000;
- sub E) - Verifica della capacità insediativa residenziale teorica;

4) di dare atto che il Comune di Schio ha provveduto all’identificazione degli 
elaborati approvati apponendo su di essi il timbro con la dizione “Elaborato 
identificato sub ...) Approvato deliberazione di Consiglio Comunale numero … del 
…” con firma autografa con firma autografa del Segretario Generale, e che gli stessi 
sono depositati presso il Servizio Programmazione urbanistica per la consultazione;

5) di affidare al Servizio Programmazione urbanistica l’aggiornamento degli elaborati 
di P.R.G. conseguentemente all’approvazione della presente variante, riportando 
sugli stessi gli estremi della deliberazione di approvazione.

- - - - - - - -




